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Catania, venerdì 25 novembre 2005

La rete di Idee in Rete: 

esperienze, innovazioni, proposte

Gianfranco Marocchi

È passato un anno dal nostro incontro di Napoli, in cui abbiamo lanciato un programma silenziosamente ambizioso: provare a costruire, non nella retorica, ma nei fatti, un consorzio dal basso.

Vale a dire: un consorzio che nasce e si sviluppa non solo e non tanto come conseguenza delle scelte di una struttura centrale, ma perché cooperative e persone creano legami di fiducia, imparano a lavorare insieme, contaminano le proprie esperienze, sperimentano che dallo scambio può nascere qualcosa in più di ciò che si era fatto fino a quel momento.

Si tratta di una scommessa difficile, in un mondo non immune, anche tra chi si occupa di solidarietà sociale, dalla frenesia della propria grandezza e dei numeri in crescita; che certo, sono parte dello sviluppo di impresa e sono quindi irrinunciabili per anche per un’impresa sociale, ma che non devono farci dimenticare che le costruzioni solide debbono avere radici salde e mature; che talvolta crescono più lentamente, ma che lasciano ad ogni passo un segno importante del cammino percorso.

Vediamo, dunque, cosa è successo in questo anno. Idee in Rete è cresciuta, ha aggregato nel 2005 quattro nuovi soci; ha scelto, non senza coraggio, di separare il proprio cammino da un socio che pure aveva contribuito a fondarla, ma i cui comportamenti non erano più compatibili con i requisiti etici e di stile che il consorzio si è dati. Ha iniziato a sperimentare iniziative comuni, come il gruppo di lavoro sul turismo sociale, ha visto i propri soci operare l’uno in supporto all’altro in occasione di gare, si è misurato con la progettazione “a più mani” grazie alla collaborazione dei soci, si è rapportato con altre reti e con importanti soggetti del terzo settore, è stato riconosciuto da Confcooperative come “Consorzio interregionale”, vede oggi un sistema di relazioni, testimoniato anche dalle importanti presenze nel convegno di domani, attento e disponibile, in grado di cogliere l’apertura e la capacità di collaborazione che caratterizza lo “stile Idee in Rete.”

Ma, a proposito di stile, se ricordiamo i risultati raggiunti per darci reciprocamente atto del lavoro svolto, non ci sottraiamo dal confrontarci con le tante cose che restano da fare per una reale costruzione delle fondamenta del nostro consorzio.

Richiamo quanto ci siamo detti a Napoli un anno fa: non avremo costruito il consorzio se vedremo approvato un progetto europeo, se ci verrà finanziata una ricerca, se avremo realizzato un convegno. Avremo costruito il consorzio se ciascun punto della rete:

· avrà trovato il gusto di guardare avanti, di non limitarsi a gestire l’esistente, di cercare nuove risposte e nuove soluzioni a vantaggio delle proprie comunità locali;

· avrà acquisito la consapevolezza che in questa innovazione imprenditoriale la rete può essere opportunità di crescita, risorsa per la contaminazione;

· cercherà di conseguenza negli altri punti della rete idee, competenze, disponibilità, esperienze;

· sarà a sua volta disponibile a trasmettere queste idee, competenze ed esperienze agli altri punti della rete.

Un primo esempio di questa modalità di lavoro è il nostro sito: a parte una piccola “vetrina” esso è un luogo (non gestito dall’alto, ma editabile da tutta la rete) in cui mettere sulla nostra piazza comune un sistema di opportunità.

Ma anche chi, come me, apprezza gli strumenti tecnologici, ha consapevolezza che vi è un qualcosa di impalpabile, che passa a fianco e oltre a dati e informazioni. 

Si tratta dei beni più preziosi che la nostra rete può sviluppare: l’empatia, la fiducia, tutte cose che non possono fare a meno del contatto tra persone.

Questo è il senso del lavoro di oggi. Se siete stati invitati a raccontare la vostra esperienza non è per creare una passerella; non è per stupire altri con quanto facciamo; non è per il puro scambio di informazioni come quello che tutti voi avete qualche volta vissuto in occasione di un qualche progetto finanziato da risorse comunitarie.

Mi piacerebbe che chi oggi è qui possa trovare idee, certamente, ma soprattutto l’opportunità di costruire legami fiduciari.

L’ho visto accadere, pur nelle mille fatiche per realizzare quanto ci si è detti, nel gruppo di lavoro sul turismo sociale: ho visto cooperative che si percepivano reciprocamente come risorse e che individuavano la possibilità di fare insieme quanto fino a quel momento non avevano realizzato da sole.

Vorrei vederlo oggi, nei contatti che si stabiliscono tra persone che intravedono possibili sinergie, che si parlano, si scambiano telefoni e mail, si ripromettono visite, si attestano stima, si rendono disponibili a lavorare con altri.

Questo è il reale valore aggiunto che può nascere dal vedersi oggi qui, questo è quanto la sola tecnologia non potrà darci, questo giustifica il fatto che tante persone abbiano scelto di dedicare ore preziose e risorse della propria cooperativa a questo incontro.

La collaborazione tra punti della rete non è un esito scontato. Dall’incontro di Napoli ad oggi le pratiche di condivisione e le sinergie, come si accennava sopra, sono sicuramente iniziate, ma non sono ancora sviluppate in tutte le loro potenzialità.

Non è sufficiente ricordarsi della rete in fase di gara. Non dico questo ovviamente per disprezzo dei fatturati e dello sviluppo delle nostre imprese, anzi Idee in Rete ha sicuramente favorito il rapporto tra soci in tali occasioni. Ma sino a che la rete significa scambiare titoli ed esperienze in occasione di appalti, non partirà quel processo di contaminazione profonda che solo giustifica i costi e gli impegni di far parte di una rete. Idee in Rete serve per le cooperative e i consorzi che vedono nella rete e nei soggetti che ne fanno parte delle opportunità per il proprio sviluppo e la propria crescita imprenditoriale e sociale; per chi desidera mettersi in questione, interrogarsi, sviluppare qualcosa di nuovo e ritiene utile farlo fruendo dell’esperienza di altri in un’ottica di reciproca disponibilità.

Le metodologie di lavoro con il disagio mentale sviluppate a Prato, a Pinerolo e Gorizia hanno qualcosa da scambiarsi? Le esperienze sulla domiciliarità di Napoli, Pordenone e del Mugello si sono conosciute, hanno assorbito le eccellenze di ciascuno? Le iniziative turistiche di Varese e Lecce continueranno a sviluppare un lavoro comune? Catania e Palermo porteranno a termine le sinergie iniziate con IdeaLavoro nei servizi per l’impiego e riusciranno in questo a coinvolgere Cagliari? E quanti altri esempi, già oggi abbozzati o invece ancora sconosciuti agli stessi protagonisti siamo in grado di immaginare oggi?

A questo proposito voglio dirvi un aspetto positivo ed uno problematico di questo anno di lavoro: il positivo è la molta disponibilità a mobilitarsi in aiuto a chi lo chiede. Ho apprezzato che, sulla semplice mia richiesta, senza conoscere chi beneficiava di un certo intervento, tutti si siano sempre dati disponibili a offrire il proprio aiuto. Quello problematico è che è poco frequente che l’aiuto, alla rete, venga chiesto, e ancor meno che venga chiesto in situazioni diverse dalla scadenza di una gara.

È positivo essere cooperatori generosi, ma dovremo diventare anche cooperatori in grado di cogliere le opportunità della rete ed interessati a farlo. Questo è Idee in Rete: una struttura leggera che promuove la rete, produce fiducia e collaborazione, scommettendo sulla capacità delle reti di governarsi e svilupparsi.

Buon lavoro a tutti noi.
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